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Alle acciaierie di Terni assemblee operaie e in contri in direzione 

Dopo la riunione con l'ingegner Cipolla della direzione si è riusciti a strappare qualche impegno 
da parte dell'azienda come, ad esempio, la riparazione del guasto all'impianto distruzione dei fumi 

TERNI — Alle acciaierie si 
torna a parlare con insisten
za di inquinamento e di lotta 
alla nocivltà dell'ambiente di 
lavoro. Due episodi fanno da 
cartina di tornasole del riac
cendersi di interesse e di ini
ziative. 

Ieri mattina, una delega
zione del consiglio di fabbri-

'ca ha chiesto e ottenuto che 
la direzione si incontrasse 
per discuterne. Nel frattem
po, in uno dei reparti, il 
OCP, si stava svolgendo u-
n'assemblea di lavoratori. 

All'ordine del giorno c'era 
l'organizzazione del lavoro, 
anche in vista del seminario 
che, su questo tema inizia 
oggi alPANCIFAP e che dure
rà due giorni. 

Parlando di organizzazione 
del lavoro, si finisce inevita
bile con il tirare in ballo la 
nocivltà dell'ambiente. Ieri 
mattina chi ha partecipato 
all'assemblea ha avuto però 
l'impressione che la difesa 
della salute torni ad essere 
prepotentemente al centro 
dell'attenzione dei lavoratori 

, e interventi in tal senso sono 
stati più frequenti che In 
passato. • 

Cosi come è diffusa l'im
pressione che negli ultimi 
tempi l'ambiente si sia «de
gradato», . dopo 1 migliora
menti che si era riusciti ad 
imporre agli inizi degli anni 
settanta. Da qui nasce la 
consapevolezza che occorre 
tornare a incalzare maggior
mente la direzione aziendale. 

Ieri ; mattina, al termine 
dell'incontro con l'ingegner 
Cipolla della direzione, si è 
riusciti ad ottenere degli im
pegni, che dovrebbero •• con
sentire un miglioramento, se 
pure non risolutivo, della si
tuazione. Intanto c'è stato 
l'impegno a.riparare il gua
sto all'impianto di abbatti-' 
mento dei fumi ai forni di 
riduzione entro la prossima 
settimana. • • 

Lunedi inizierà il lavoro di 
sostituzione del tessuto che 
avvolge la spirale in acciaio 
attraverso la quale passano i . 
fumi. Una ditta svedese ha 
assicurato di poter installare 
un tessuto più resistente di 
quello attuale, che si rovina 
velócemente. ^ Nello stesso 
tempo ci sono problemi an
che agli Impianti del forno 
quattro e del forno cinque, 
per il quale, da parte sinda
cale, sono stati sollecitati dei 
lavori di manutenzione. : > 

«Il problema di fondo — 
sostiene Gianni Governatori 
del consiglio di fabbrica — è 
che gli Impianti di- abbatti
mento dei fumi sono inade
guati rispetto' alla capacità 

: produttiva dei reparti. Nel 
senso che gli impianti anda
vano bene qualche anno fa, 
ma non vanno più bene a-

. desso che la . produzione è 
aumentata ». - > 

Per molti aspetti sì ripete 
una storia che ha del prece* 

' denti, denunciati dal sindaca-
' to. di - natura diversa, ma 
': sempre legati alla salute dei 
'lavoratori. 
•; ce Le analisi di medicina 
•; preventiva — prosegue Go
vernatori, tracciando - un pa
rallelo — rilevarono che tra l 

' lavoratori del centro Maskin, 
; dove vengono molate le bram
ine, erano diffusissime malat
tie dell'apparato digerente. 
còme l'ulcera. 

Dopo una indagine si sco
pri che era dovuto alle fre
quentissime vibrazioni, che 
non erano avvertite dal lavo
ratori. ma che compromette
vano lo stato di salute. Ci si 
rese allora conto che mentre 
il reparto era stato progetta-

• to per contenere quattro mo
le, con il passare del tempo 
ce ne erano state messe òtto, 
senza adottare altri accorgi
menti. 

Qualcosa di simile succede 
per gli i mpiantl di abbatti
mento dei fami. Cresce la 
produzione e gli impianti 
restano gli stessi. E* chiaro 
«he. l'ambiente peggiora. 
. Del resto noi in trattativa 
abbiamo anche criticato il 
latto che mentre-la FIAT e 
Tltalsider di Genova, per fare 
degli . esempi,' stanno ade
scando gli impianti contro 
Tinqutoamento sfruttando la 
; legge di riconversione in
dustriale, la «Terni» non ha 
fatto alcuna richiesta di fì-
rtaruria mento. D'altra patte 
pesa anche negativamente la 
fase .di passaggio delie com-

ìn materia di medi
cina del lavoro all'unita sani
taria locale*. 1 La battaglia in difesa della 
salute toma quindi ad in
trecciarsi a quella più com
plessiva in difesa del posti di 
lavoro per lo sviluppo del
l'occupazione. 

«Con il seminarlo che Ini
zia oggi ali'ANCiPAP — so
stengono «Uà FLM — vo
gliamo proprio puntualizzare 
che non si tratta di due 
momenti separati della lotta 
e che non ne trascuriamo 
nessuno del due». 

Questo intreccio è del resto 
nella storia del movimento 
sindacale ternano. 
. Basta pensare che fin dal 
1914 1 lavoratori della «Ter
ni » riuscirono a imporre 
dei controlli sull'ambiente di 
lavoro contro la silicosi e la 
tubercolosi, allora assai dif
fuse. costringono la direzione 
a fare intervenire una com
missione di docenti universi
tari per studiare il grado di 
presenza di polveri nell'aria e 
1 conseguenti effettivi sulla 
salute. 

Giulio C. Proittti 

PERUGIA — Regione. 
; azienda e Comune di Can-
; nara hanno siglato un 

« verbale d'intesa » ri
guardante il nuovo sta
bilimento della « Bonaca 
S.p.A/». -

L'accordo è statq fir
mato al termine di un in
contro. svoltosi alla Re
gione, fra il presidenite 
della giunta regionale Er
manno Marri, il vice pre-

< sidente Enrico Malizia, lo 
assessore ai Beni cultu
rali e ambientali prof. Ro
berto Abbondanza, l'am-

:; ministratore delegato del
l'azienda e il sindaco di 
Cannare. 

«AI fini della tutela am-

Firmato dalla Regione, l'azienda e il Comune di Cannara 

Alla « Bonaca » un documento 
sulla salute in fabbrica 

bientale paesistica ed 
ecologica — questo il 
testo del verbale d'intesa 
— la "Bonaca S.p.A." si 
impegna a realizzare tutte 
le opere interne ed ester
ne, necessarie ad inserire 
il nuovo stabilimento nel 
paesaggio con opportuni 
accorgimenti. - plantuma-
zioni. e sistemazioni a 
terra. • • ../---...»;-
'«La "Bonaca S.p.A." 

— prosegue il documento 

—' si impegna a produrre 
al Comune di Cannara in 
tempi brevi la relativa do
cumentazione tecnica con 
tutte le sistemazioni defi
nitive del complesso indù- ^ 
striale. 

«Per' quel che riguar
da la sicurezza del lavo
ro e la tutela della salute 
in fabbrica nonché i ri
schi di inquinamento eco-
logico-ambientale. Si pren
de atto delle - dichiara- •'• 

zioni delia "Bonaca SpA" 
che la documentazione 
relativa • è già giacente 
presso i vari organi com
petenti e si resta in at
tesa di idonea relazione 
di sintesi dove vengano 
precisati, oltre alle moda
lità dei processi produt
tivi, i vari ìndici e para
metri che testimoniano 
— conclude il verbale d'in
tesa — l'assenza dei ^ ri- • 
sebi sopra richiamati». 

La mostra aprirà ì battenti i l 20 settembre a Palazzo dèi Cornioli 

\. '?• £«' unmese sarà 
\f,r 

Ospiterà ì cristalli di Venezia, te ceramiche di Faenza* i gioielli di Valenza, l'alabastro di 
Volterra, il ferro battuto di Gubbio - Un convegno col professor Giulio Carlo Argan 

Completamente rinnovato il metodo per la redazioni dei piani -. \ 

quest'anno si volta pagina 
Decine di enti e forze sociali hanno partecipato alle 
riunioni comprensoriali -— / Un intervento di Nocchi 

PERUGIA — Una discussione che ha impe-
: gnato migliaia di persone, forze sociali, enti 
' locali: questo il bilancio delle 12 riunioni 
comprensoriali, convocate dalla Regione per 

; l'elaborazione del piano di formazione 1960-81. 
Un piano — ha detto l'assessore regionale 

Venanzio Nocchi, a conclusione degli incon
tri — che si deve legare. organicamente a 
quello regionale di sviluppo. Dopo le pole
miche registrate sulla formazione professio
nale nell'ultimo scorcio di legislatura la Re-
zione dell'Umbria ha deciso di rinnovare il 
metodo fin qui seguito per la redazione dei 

• piani di formazione professionale, indicendo 
[ le' 12 riunioni comprensoriali. Gli incontri 
preceduti da un intenso lavoro svolto dalle 
amministrazioni locali. insieme con i sinda
cati e le forze sociali. - ~.~; , :. 
, L'assessore Nocchi ha così riassunto la 
posizione della Regione sul nuovo piano di 
formazione professionale: « perché ti piano 
svolga — ha affermato U compagno Nocchi 
— il ruolo di valido strumento della r pro
grammazione regionale, occorre innanzitutto. 
uh capovolgimento di impostazione di meto
dologia che lo riconduca ad un indirizzo vi
gorosamente unitario • e programmato supe
rando così, pur nella ovvia interdisciplina-
rietà, la connotazione di sommatorie di ri
chiesta disarticolata avente come punto di 

; riferimento l'assessorato ». ;> '•••-• 
«E' costruendo una armonica relazione —' 

ha proseguito il compagno Nocchi — tra obiet
tivi ed orientamenti prioritari della Regione 
nei diversi settori e scelte di piano com
prensoriali. attraverso un rapporto sistema
tico tra indicazioni quadro della Regione e 
linee di sviluppo dei piani consortili, che il 
piano di formazione diviene supporto impor
tante di un disegno di sviluppo ». 

«E* in questo quadro che le comunità locali 
possono coordinare la esigenza delle forze 
sociali e produttive, operando una sorta -di -

pre-selezione e garantendo poi la loro pre
senza nella organizzazione della gestione dei 
corsi sia nei settori di propria competenza 

; che quelli di competenza di altri soggetti.. 
'•' E* quindi a livello locale che prende corpo 
la programmazione territoriale con il contri
buto delle forze sociali e di tutti i soggetti 
interessati». •• . - • . - . . ,-••-.....,.; 

e Ma occorrono anche, certezze amnùnistra-
'• tive.— ha proseguitò il compagno Nocchi —: 
c'è l'impegno della Giunta ad approvare il 
piano.entro il 30 ottobre, 'mentre le varie 
proposte debbono pervenire entro il 46 set
tembre: c'è inoltre la garanzia di una scru
polosa e severa attività di controllo e rendi-
contazione». ' ••': -r '•>'•-• •ir------i-.'-:-^.-.":u-J.•-*.•:.• 

Nocchi ha aggiunto che, nella riunione, «si 
è concordato sull'esigenza di predisporre su
bito strimenti che'consentano, una costante e 
puntuale verifica della rispondenza del piano 
alle dinamiche sociali e strutturali dell'Um
bria. nonché il controllo ..della rispondenza 

; del piano stesso a livello della dequalifica-, 
• ziònè e dello sviluppo desia occupazione .vaV 
lutando in termini econometrici i risultati 
che si conseguono: indispensabile, a.questo 
proposito, privilegiare i corsi finalizzati al-
l'occupazione».. ••-•• -••.• •••.*. - , . 

In questo quadro — ha continuato a com
pagno Nocchi — occorre anche -procedere. 
parallelamente alla predisposizione del piano 
1980-81. al raccordo della normativa regió-

: fiale in materia nonché all'aggiornamento e 
'; solleciti approvazione del regolamentò ^ già 
"in avanzato stato di elaborazione. 

«Il raggiungimento di tali obiettivi sarà 
facilitato, ovviamente, se tutte le componenti 
sapranno dare ouel necessario, apporto di idee 
ed esperienze che la Regione dovrà sintetiz
zare sulla base delle previsioni del piano 
xlt-svfluDpo, adeguandolo costantemente —. 
ha concluso il compagno Nocchi — alle esi

genze territoriali».- - ? 

r Spoleto: ^ 
G alla Pozzi 
700 lavoratori 
, in cassa ̂ ? 
'intégràziòi^e' 
per un giorno 
a settimana 

SPOLETO — Ondata di cassa 
integrazione e di autoritari
smo padronale nelle industrie 
spoletine, a cominciare dalla 
più srossa di esse e cioè lo 
stabilimento Pozzi. Da vener
dì prossimo, cosi ha deciso 
la direzione aziendale i 700 
lavoratori della Pozzi saranno 
posti in cassa integrazione 
per un giorno la settimana, 

All'origine delr provvedi
mento sono stati accampati 
motivi di -mercato - ma la 
realtà è,, come sottolinea il 
consiglio di fabbrica, che la 
dirigensa della Pozzi non ha 
affrontato nessuno dei pro
blemi che sono stati al cen
tro di conferenze di produzio
ne e di numerosi incontri in 
varie sèdi 

Anche alla Saffa ì lavorato
ri saranno posti dal 2 set
tembre in cassa integrazione. 
Qui gli- industriali collegano 
il provvedimento alla' situa
zione dello stabilimento di 
Carrara ove viene utilizzata 
là maggior parte della pro
duzione spòletina. A carrata 
lo stabilimento è stato chiuso 
per ragioni di inquinaménto 
ma le misure adottate ' di 
conseguenza a Spoleto sono 
considerate, pretestuose 

S consiglio di fabbrica del
la Cemehtir, infine, ha de
nunciato i 1 comportamento 
autoritario 'della direzione 
che, mentre e in atto una 
vertenza di gruppo per il 
premio di produzione, gli in
vestimenti la occupazione e 
l'ambiente di lavoro, dispone 
orari e straordinari unilate
ralmente.. *-

Un appellò alla mobilitazione della CGIL ternana 

Del comunista Bartolini e del de De Poi 

zione sullo situazione 

industriale nel Ternano 
\;:-:-U-. •.•-•3: 

i t , ' i ! r . , \ . ? * * i . i 5 *~ i 

ROMA — n deputato comunista Bartolini è il democristia
no De Poi, anche a noma di tutti gli altri parlamentari dél-
Ifc circoscrizione- umbro-sabina, hanno presentato al mini
stro delle Partecipazioni statali la seguente interrogazione 
con risposta in' commissione: . w:, • . e •/, - ': 

«Per conoscere lo stato e le prospettive produttive e oc
cupazionali delle Industrie chimiche presenti nel pòlo indù-, 
striale di Nera Mohtorb-Narnl (Terni), «Terni Industrie Chi
miche», Igentò. Itres e Prodeòo. In particolare si chiede 
âi conoscere quali provvedimenti si intendono adottare, da , 

parte dell'ANIC-ENl per rendere possibile un'rapido supera
mento della crisi produttiva e finanziaria che investe at
tualmente lo stabilimento Itres e se tale soluzione si inten
de trovarla sulla base delle proposte avanzate dalle orga
nizzazioni sindacali.territoriali e di fabbrica, proposte che 

, anche gli interroganti ritengono opportune e valide e che 
giudicano indispensabile per la permanenza dell'industria 
Itres nell'ambito detl'ANiC-ENI». .-•••.r 
- - I parlamentari umbri hanno altresì chiesto un incontro 
urgente alle presidenze delTENI e dell'ANIC per compiere, 
anche in attuazione di un impegno reciprocamente assunto 
in occasione di un precedente incontro svoltosi nel mese di 

luglio, una verifica dello stato e delle prospettive delle indu
strie chimiche presenti nel polo di Nera Monterò con parti
colare riferimento alla situazione dèlio stabilimento Itres. 

Una risposta all'intervento di Busiri comparso su « Lo spazio poetico » 

Quando la poesia più applaudita è in 
Perché sono più apprezzati i linguaggi e vicini » aU'ascoltatore - Anche l'identità etnica contribuisce al successo? 

PERUGIA — L'intervento di 
Mario Busiri sullo «Spazio 
poetico» e sui problemi 
a» comujtica îoue-acqumzìo-
né die pone la lettura pub-
Mica deOa poesia, é per pài 
versi interessante e sttmoiau-
te (e sarebbe anzi auspica
bile che l'autore sviluppasse 
ulteriormente le • sue rifles
sioni). ' 

Tra i molteplici spunti di 
discussione che Vintervento 
offre ci interessa qui coglier
ne e approfondirne uno, alla 
luce anche - di fatti ~ recenti 

Quali merita riflettei 9 con 

'' M un certo punto Busiri, 

' Boejia abbia maggior ~ presa 
sulla gente, si chiede se per 
caso non sia la poesia dialet
tale. Rileva che nella serata 
di Cordano proprio alla poe
sia dialettale è sembrato toc
care 3 • maggiore indice di 
ascolto, ma aggiunge proble
maticamente: *Era attenzio
ne alla poesia o solo ricono
scersi in un linguaggio, in 
una unità etnica? ». 

fi dubbio non è esplicita-
mente sciolto, ma la propen
sione soggettiva sembra chia
ra, pia die dai calori poetici 

la gente sarebbe attratta dal
la familiarità linguistica e 
. culturale.- Ora, consideriamo 
•pure probabile questa spiega
zione ma cerchiamo anche di 
vedere se dietro questo suc
cesso, antropologico più che 
^mutuamente poetico/ delta 

! poesìa .dialettale, ci sono de
fili indicatori suscettibii* di 
sviluppi patitici. ' 
•' Anzitutto aualcne considera
zione di carattere generale. 
A me sembra (soprattutto co
sì è sembrato a studiosi co
me Giacomo Devoto e Tullio 
De Mauro) che sarebbe una 
iattura se i dialetti scompa
rissero. perchè sarebbe la 
perdita di un autentico pa
trimonio culturale. 

Il dialetto in genere — "e 
soprattutto in un paese come 
l'Italia dalla storia ricca a 
geograficamente frazionata — 
i uno strumento di comuni
cazione linffuistica, con una 
sua particolare espressività, 
Diffìcile, talvolta impossibile. 
rendere in lingua italiana e-
spressioni dialettali, che han
no una € pregnanza* storico* 
culturale e urna riechuw di 
sfumature (foniche, gestuali, 
visuali) non riproductMH in 
un altro codice. 

Come tradurre ut italiano, 
ad esempio, senza perdere in 
efficacia espressioni perugine 
come «da V b u j 'e r«ttro 
sempr'a pecorone » (ad indi
care la piometa Mfieoas dei 
' contadino, chino sui campi 
daiTatba al tramonto), otfar 
la tucardla» (sbirciare), © 
ancora « rusmareQa » (impàe-
tudine rabbiosa)? 

In questi ultimi lustri è av
venuto un fatto di indubbio 
progresso civile: i mezzi di 
mformazkme (soprattutto la 
u^Bĵ t̂ Ur uw^T^u^m»^ ^ . muv • sWvUja) â  uu4UjBAum^unju,f' -

la mMìkmza poUtìca e linda ' 
caie. la. mnmtinrr scolarità. 
hanno diffuso una lingua na-

la starla, del; neutro |mè»c. 
Pressoché tutti, ormai, ' pOe» 
seggono quel patrimonio mi
nimo di parale che servono 
per vivere • farsi capire hi 
italiano 

Due o tifi unto parole, suffi
cienti per una vita sociale 
media, ma non certo una pia 
ricca soddisfazione culturale. 
L'« omooeneiEKKione » Un-

w ww J9K^O n ^ ^ ^ ' i ^^* • ^nn 
non - significa soddisfazione 
dowampia gamma di bisepui 
personali (d% cunoscenaa e co

municazione). E a dialetto, 
phì f amOurre perché pia ata
vico, si continua ad usarlo 
m casa (dove non e*i « con
trolle » sociale). Ci da 

. rujMjetiursf, perciò, che la 
te, samum 
dialetto (e 
forma' dì . 
ca), si riconosco « in un lin
ea »? E non può essere que
sto rùmio dei desiderio di 
una cultura pia genuina, e 
piena di queùa « 
irata.» offerta dai mass 
dia? :.-••• '-•" 
.. ti bisogno i anche, mapari 
tnconsapevole, di non perdere 
le proprie radici colturali ih 
un monao. sempre • pm «ORIO-
toanass ntì consunti e modi 
di vita? E ci sono sepnali 
r et enti ut questo senso. Un 
librò di poesie in dialetto pe
rugino di Oaudio Spinelli 
fc'Lo foco *n to| cumino») 
ha suscitato al suo apparire 
JOI interesse non previsto for
se dallo stesso autore (che 
ha ben altre occupazioni quo-

** C ^ B A ê â̂ â iâ ai O1^B^MB2 ^a^^^^^^h^ 

oouo poesie jesun, wspres-
sivamente riuscite, ' piacevoli 
a leaajersi e sentirsi (e I 

_ «Njlvl.^.^, 
Alla grave situazione dell'occupazione fa riscontro una 
ripresa delle lotte \ -- Ieri ; hanno scioperato i chimici 
TÈRNI • —• La segreteria provinciale della CGIL di Terni sostiene che occorre « una gran
de mobilitazione di massa di tutta la città e dell'intera ragione» per contrastare la mazzata 
che si 4 abbattuta sull'Industria alla ripresa autunnale. L'urgenza di un rilancio delle lotte 
è sottolineata in un comunicato, diffuso ieri mattina, elaborato dalla commissione fabbriche 
della CGIL e sottoscritto dalla.segreteria provinciale. In esso si afferma che le iniziative 
devono essere prese in un'ottica nazionale, sulla base della linea che il sindacato si è dato 

• - • • • • • i e che tende a «mantenere ì 
! livelli Occupazionali al Nòrd, 
j sviluppare l'industria è.ìi*óc* 
; cupazione a} Sud/garantendo 
! e sviluppando al cèntro e in 
: Umbria i settori portanti del-. 

la sua economia ». , 
A queste conclusioni ;si ar-, 

riva dopo un esame dei pun
ti decreti, dell'economia ter-, 
nana, che si allargano a mac
chia > d'olio,.- investendo - la 
«Terni»,}lèi più;: importanti 
medie industrie metalmecca
niche,! tutto il comparto chi
mico senza' alcuna esclusione 
(ci sono operai in cassa in
tegrazione sia nel polo chimi-:. 
co MontecBson che in quello 
ENI-ANIC e anche le prospet
tive dell'unica - aziènda in 
espansione, la Elettrocarbò-
nium, non appaiono cosi rosee 
come pure sembravano SOIT 
tanto" pochi mesi or sono, a 
causa di : un =• peggioramento 
del mercato), quello alimenta
re con la cassa integrazione 
alla Sangemini é quello tes
sile. settore in. agonia da lun
go tempo. / ' / ;-' ; 

I segnali di una ripresa 
della lotta non mancano. Ieri 
a è scioperato per l'intera 
giornata nelle industrie chi
miche di Neramontoro. Alla 
Bosco, il consiglio di fàbbrica 
ha deciso un calendario di ini
ziative che culmineranno in 
una manifestazione di protesta 
giovedì 25 a Roma, davanti 
alla sede della GEPI. gruppo 
pubblico al quale appartiene.. 
in coincidenza con l'assem
blea degli azionisti. 

Per l'altra delle medie azien
de metalmeccaniche in diffi
coltà., la SÌT Stampaggio, è 
stata fissata una serie di 
appuntamenti, martedì della 
prossima settimana si riunisce 
a consiglio di fabbrica, men
tre .per I giorno successivo 
è stato fissato un nuovo in
contro con là direxione,. 

La TeksiéV il gruppo deBa 
Fiat al quale è coUegata la 
fabbrica di Temi, ha fatto 
circolare un proprio comuni
cato, assai ' minaccioso, nel 
quale ̂ prospetta per la Sit 
Stampaggio «un futuro 

precario». 

-; -» ' r ' - . 

- ì 

ai vende anche). Sabato scor
so il centro di quartiere di 
Porta S. Susanna — * borpo 
di Spaniti — ha vosufo pre-
sentare le poesie. Ora, c'è 
stata certo una accurata pre
parazione della serata, che si 
concludeva fra V altro con u-
na simpatica spaghetti 
chi si aspettava che 
ressero più di cento 
e che un pubblico cosi 
roso sepuisse con tanta par
tecipazione la lettura delle 
poesie ed anche un 'dibattito 
suOa poesia dialettale? L'in
teresse non era snperficude, 
il consenso coleroso è andato 

dì vita 
alle poesie che toccano tasti 
di HÌÉ amsia umanum (Tawto-
re, i rapporto con la campe-
pna, ecc.). CTedo che si sia 
trottato di un * fatto di cut-
tura », per di più apuntaneo, 
genuinamente «popolare». 
L'intensìté di 
che si e creata 
stracolma aveva H 
delle cose che si attendono e 
si gustano perché 

' e 

r 
Giuseppe Lely 

passa 
al Penigia 
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Onesto — secondo la Teksid 
— perché c e la crisi dell'au
to. perché l'azienda di Ter
ni ha messo insieme 16 miliar
di di débiti tra A ISTI e A 
CTI ai quali ne ne sono ag
giunti altri tre nei primi aei 
mesi di questo anno. « — so
prattutto — perché i lavorato
ri anno responsabili della scar
sa produttività che ha fatto 
sì, tra l'altro, che « j dienti 
si rivolgessero altrove ». 

0 cojmigno di fabbrica ha 
già risposto con un proprio 
comunicato, con il quale si di
mostra la pretestuosità delle 
argomentazioni riportate dal
la Teksid a sostegno °eB* pro
prie tesi. Si ricorda tra l'atro 
che. nel giro di pochi mesi, si 
è passati da 1M41N tonnel
late m uruiluHon a l " 

GUBBIO — Dopo.Faenza e 
Volterra,..sarà Gubbio (sue-! 
cé»sivaménte Venezia, e Va
lènza) ad ospitare, dal'20 set
tembre al 19 ottobre — nelli 
sala Maggióre del Palazzo dei 
Consoli — la mostra « Ma
nualità - città dell'artigiana! 
to» organizzata dai suddetti 
comuni., ;'"•• .'; 1 

«.Uhicolnvolgihieiito. di enti 
così ampio .—.. ha t detto il 
sindaco Panfili, nel corso del
la conferenza stampa di pre
sentazione della móstra — ha 
richiesto uri grosso sforzò 
organizzativo e finanziario, 
soprattutto nella '• fase ' di 
coordinamento.. '• ' ' ' • •• 

Da ben tre . anni stavamo 
lavorando alla preparazione 
dell'iniziativa, resa possibile 
grazie anche al decisivo in
tervento delle rispettive Re
gioni e Province, che ne han
no assunto il patrocinio». • 

In effetti questa manifesta
zione viene ad aggiungersi ad 
altre realizzate nella nostra 
regióne in diversi settori (ul
timamente « Agriumbria *80 ») 
per rivitalizzare settori pro
duttivi e socio-culturali fon
damentali alla ripresa eco
nomica. ' •" • • . ' • • • • • -

«I cristalli di Venezia — 
ha detto Pacelli —, le cera
miche di Faenza, i gioielli di 
Valenza, l'alabastro di Vol
terra e il ferro battuto di 
Gubbio, rappresentano quan
to di meglio offre oggi la 
produzione , artigiana in ; tali 
settori. N. 

« Certamente — ha aggiun
to il sindaco — "manualità" 
è una occasione che servirà 
senz'altro in. modo determi
nante a fare il punto della 
situazione sull'artigianato in 
Italia e su quello umbro in 
particolare* fornendo una ba
se concreta alla riflessione. 
alla discussione e all'iniziati
va. --"e-:-.--;: •:• ••' . ..- --- ; 

«In quésta sedè è Gubbio 
che rappresenta. ;r; l'Umbria? 
perche,:' sindaco;, là sua città 
è. pr^éntfe'^iiU'ferro battu| 
fo.e non/mggàri^tspn la" ce? 
ramica o con il legno? ». e 
stato chiesto.' '.. '^y~~t.r~ ;Ì J 
. e Innanzitutto non si può 

parlare di "discriminazione"l 
anche perché ogni comune 
può presentare un,solo setto
re, quello più caratterizzante. 
e dato che Faenza si identifi
ca con una produzione cera
mica di; alto-livello e di con-
tmuà ricerca,, nói — che: oltre 
alla. ceramica abbiamo anche 
altre gloriose tradizioni arti
giane. come appunto il ferro 
battuto o il legno — abbiamo 
ritenuto opportuno presenta
re il ferrò battuto, al quale 
farà seguito il mobile artisti
co'».:". •-•"•'. '• ••'! •-- •.>'..;• 

e Tra l'altro è doveroso di-
ré che per quanto riguarda 
la ceramica, stiamo soste
nendo e stimolando là parte
cipazione dèi. nostri più va
lenti artigiani nelle varie 
mostre e mercati (Todi, Se
sto Fiorentino, ecc.). e confi
diamo nella adesione sempre 
più massiccia dèlie nostre 
'botteghe' alle future iniziati
ve. B ferro battuto,.infine, è 
in grado di rappresentare più 
che degnamente, al pari della 
ceramica e del legno, la 
nostra tradizione artigiana
l e ^ • .-- ••-..-.:.:•.-..= 

La mostra sarà inaugurata 
sabato .alle ore 18 e resterà 
aperta — dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 afte 19 — fino al 
19 ottobre, giorno in cui do
vrebbe .tenersi un convegno 
presieduto da Giulio Carli» 
Argan. autore della introdu
zione at : bellissimo catàlogo 
edito dall'* Ekcta»., Per di-
cembre? poi. è previstà'ruscì-
ta di un'altra opera di Pier 
Luigi Idenicbetti (appassiona
to studioso locale),state cor
porazioni 
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PERUGIA — Due coniugi no
varesi hanno persola vita ie
ri mattina in un terribile in
cìdente sbadate verificatosi 
sol raccordo superstrade Pe-

i rog^a-Magione. all'altezza di 
Taverne di Corciano. 
• -1 due coniugi, Giancarlo 
Fatti di &7 anni e Giancarla 
Conti di 51 anni viaggiarano 
a bordo deOa kro Golf 11» 
che é state, investita a piena 
dal rimorchio di un'autocister
na staccatosi improrvisamen-
tedaBa motrice. 

In seguito al terribile urte 
ramo • 8 rsmottsno hènna 
preso fuoco. La donna è ri
marito é morto dopo essera 
state sbalzato fuori daTaute 
che non ha pm niente di mV 

si'è subito recata Sul 

ntradait • 
del Fuoco.« dui 
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